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Alcune novità di “Senecio” 

di Andrea Piccolo e Vincenzo Ruggiero Perrino 

 

Come già comunicato alcune settimane fa, il 2026 di “Senecio” si apre con qualche novità. 

Il co-direttore Lorenzo Fort e due membri del comitato di redazione – Claudio Cazzola e 

Letizia Lanza – hanno dovuto lasciare, per ragioni strettamente personali, i rispettivi incarichi. 

La qual circostanza ha determinato la necessità di riorganizzare l’organigramma della Rivista 

e anche di rimodulare la cadenza della stessa. 

Infatti, a partire da questa prima uscita dell’anno, la messa in rete dei contenuti avverrà 

bimestralmente, per un totale di cinque uscite annuali (i mesi di luglio e agosto restano 

riservati alla pausa estiva). 

Il nuovo assetto funzionale è il seguente: 

Direttore: Andrea Piccolo (andreapiccolo.na@gmail.com / radena1986@gmail.com) 

Vicedirettore: Vincenzo Ruggiero Perrino (husker76@libero.it) 

Redattori: Alessandro Cabianca (acabianca13@gmail.com) – Giorgio Bolla 

(giorgiobolla740@gmail.com) – Gianni Caccia (caccia669@gmail.com) – Maria Grazia 

Caenaro (mgcaenaro@gmail.com) – Andrea Scotto (andrea_scotto@hotmail.com). 

La struttura e la scansione delle sezioni della Rivista non hanno subito alcuna modifica, né 

verremo meno all’impegno di organizzare annualmente il nostro Convegno di Studi in 

memoria del fondatore di “Senecio”, Emilio Piccolo. Al riguardo forniremo notizie a tempo 

debito. 

In qualità di (parzialmente) nuovi direttore e vicedirettore vogliamo esprimere la nostra più 

affettuosa gratitudine per il fondamentale lavoro svolto in questi lunghi anni da Lorenzo, 

Letizia e Claudio. Siamo assolutamente sicuri che il percorso di condivisione delle passate 

esperienze non verrà meno e che i nostri cari amici continueranno, benché “fuori ruolo”, ad 

esserci vicini e a seguire le attività della Rivista. 

Vogliamo anche manifestare il nostro convinto entusiasmo nel proseguire le pubblicazioni, 

sapendo di contare su una redazione di studiosi e intellettuali di vaglia, e sul sincero 

apprezzamento dei numerosi lettori, che in tanti anni hanno ricevuto le proposte di “Senecio” 

con attenzione e passione, dimostrandoci collaborazione, e fornendoci spesso lavori che 

hanno contribuito a fare grande la storia della Rivista.  


